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Caro Diario, 

oggi sul telefono mi è arrivato un messaggio, è una poesia che mi ha 

colpito molto, dato che è molto lunga ti scrivo solo alcune parti: 

“Ci fu chi diventò dottore  per aiutare chiunque un domani ne avesse 

avuto bisogno                                                                                                        

Fu l’anno in cui si capì l’importanza della salute e degli affetti veri                                                               

L’anno in cui il mondo sembrò fermarsi                                                                                                                  

E l’economia andare a picco                                                                                                                                                  

Ma la primavera non lo sapeva e i fiori lasciarono il posto ai frutti                                                                       

E poi arrivò il giorno della liberazione                                                                                              

Eravamo alla tv e il ministro disse a reti unificate che l’emergenza era 

finita                                                                                                                          

E che il virus aveva perso                                                                                                                                      

Che gli italiani tutti insieme avevano vinto                                                                                                                               

E allora uscimmo per strada                                                                                                                                        

Con le lacrime agli occhi                                                                                                                                                    

Senza mascherine e guanti                                                                                                                                         

abbracciando il nostro vicino                                                                                                                                      

Come fosse nostro fratello                                                                                                                                   

E fu allora che arrivò l’estate                                                                                                                                                               

Perché la primavera non lo sapeva                                                                                                                                        

Ed aveva continuato ad esserci                                                                                                                               

Nonostante tutto                                                                                                                                                   

Nonostante il virus                                                                                                                                                          

Nonostante la paura                                                                                                                                                     

Nonostante la morte                                                                                                                                                                                      

Perché la primavera non lo sapeva                                                                                                                                                         



Ed insegnò a tutti                                                                                                                                                                     

La forza della vita” 

Dimmi Diario… Tu cosa ne pensi? Io penso semplicemente che non 

dobbiamo mollare nonostante la situazione sia peggiorata molto, 

nonostante la paura, nonostante le persone che non capiscono che 

andando in giro potrebbero infettare qualcuno oppure, peggio ancora, 

essere infettati. Nonostante tutto l’Italia ce la farà. 

Ora dentro di me c’è un turbinio di emozioni, dalla voglia di uscire, 

ritornare alla normalità, ridere, scherzare… alla consapevolezza di poter 

contrarre il virus e di conseguenza contagiare anche le persone che mi 

stanno vicine. Io questo lo paragono a un bruttissimo temporale per il 

quale sembra che non ci sia fine, ma come tutti i temporali, anche se 

lasciano il loro segno, e questa volta  devastanti, alla fine finirà.           

Tornerà il sole formando un fantastico arcobaleno, porterà gioia, allegria, 

felicità… a tutto il mondo! E sicuramente saremo più uniti e forti avendoci 

fatto riscoprire i valori della vita!  

       

Ti scriverò presto Diario! By Matilde 


